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il  nostro 
lavoro» 

A — n un tempo che 
pare dominato dalla deriva 
della politica verso la pura 

, t comunisti as-
sunsero nel congresso di Fi-
renze un impegno contro-
corrente: di rimettere la poli-
tica sul piedi giusti, di ripor -
tarl a alle scelte sulle cose da 
fare, per  misurare su questo 
metro la coerenza tra pro-
grammi e schieramenti poli-
tici . È un impegno che han-
no onorato: la Convenzione 
programmatica, che 11 con-
gresso decise di promuovere 
per  costruire nel concreto un 
programma di alternativa, è 
ormai virtualment e aperta 
— come ha sottolineato ieri 
mattina Achill e Occhetto — 
e avrà 11 suo sbocco n un'as-
slse che si terrà, prevedibil-
mente, entro 11 primo seme-
stre del prossimo anno. a 
questa sarà, appunto, solo 11 
momento terminale di un 
processo molto più ampio e 
complesso, le cui caratteri-
stiche fondamentali sono 
state e ai giornalisti 
da Alessandro Natta. 

l segretario del Pel ha 
chiarit o anzitutto che la 
Convenzione non vuole esse-
re un altro congresso. E 
nemmeno un lavoro di pura 
e semplice ricerca. S  tratt a 
piuttosto di procedere a una 
più puntuale e organica defi-
nizione di un programma di 
governo su cui costruire al-
leanze, aggregare un blocco 
riformatore . Come? Attra -
verso un processo che si sno-
da per  momenti e iniziativ e 
diverse, in stretta correlazio-
ne con la battaglia politica 
del comunisti n questa fase. 
Non due plani diversi, dun-
que — ha sottolineato Natta 
— e cioè quello dell'offensiva 
sul problemi attuali , per
superamento del pentaparti-
to, e quello dell'elaborazione 
di un programma per  l'alter -
nativa: ma un percorso coor-
dinato, avendo presente che 
la Convenzione dovrà parte-
cipare all'elaborazione di 
proposte politiche e prò-

f rammatlche, che anch'essa 
un momento a 

più ampia del partito . 
o di tempo su cui 11 

programma del Pel e 
stendersi — ha. chiarit o -
ciano a — è di quattro-
cinque anni: si può dunque 
parlar e di una proposta di 
medio termine, ancorata al 
valori essenziali di democra-
zia, giustizia e solidarietà e 
costruita con scelte di priori -
tà e compatibilit à che ne fac-
ciano una proposta riforma -
trlc e realistica. a novità del 
metodo: tornare alle cose da 
fare — ha sottolineato a 
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Programm a per l'alternativ a 
i «Così costruiamo il blocco riformatore» 

Natta: un processo politico e culturale in stretta correlazione con la battaglia per  il superamento del pentapartito - a al 
confronto con le forze democratiche - Le alleanze non sono un «a priori » - Gli interventi di Occhetto, Lama, , , Tato 

— significa che 11 terreno 
delle scelte delle diverse for-
ze deve mutare rispetto alle 
pregiudiziali , al-
le discriminazioni di schie-
ramento. 

a questo punto di vista la 
Convenzione sarà davvero 
un servizio alia democrazia 

, come ha detto Oc-
chetto: propri o perché il pro-
gramma è una leva anche 
per  la formulazione degli 
schieramenti riformatori . a 
disponibilit à al confronto, la 
più grande apertura alle for-
ze democratiche è dunque 
una delle caratteristiche 
fondamentali di questo pro-
cesso di costruzione pro-
grammatica. Non vogliamo 
scartare a prior i nessuno, ha 
detto Tonino Tato, ma natu-
ralmente — ha continuato 
Occhetto — à della 
partecipazione delle altr e 
forze non dipende solo da noi 
ma dalla serietà e dall'atteg-
giamento degli altri. a è 
certo che un processo di que-

sto genere consente anche di 
superare l'attual e situazio-
ne, dove prevale 11 gioco di 
tutt i contro tutti , n attesa di 
una finale resa del conti. 

Programma, d'accordo, 
ma con quali alleanze? Su 
questo hanno insistito nu-
merose domande. Natta è 
stato molto chiaro: certo, 1 
comunisti sentono alcune 
forze più vicine, altr e più di-
stanti, alcune molto. a la 
coerenza tra programmi e al-
leanze non è un «a priori » o 
una mediazione da cercare 
attraverso operazioni politi -
che. e nascere dal con-
fronto, e anche dalla batta-
glia politica, a cui ogni forza 
deve andare con una precisa 

e della propri a 
à e delle propri e pro-

poste. 
Sulle caratteristiche es-

senziali di quelle comuniste 
si è soffermato ancora Aldo 
Tortorella : ne ha rilevato la 
sintonia da un lato con quel-
le di molte forze della sini-

stra europea, dall'altr o con 
le attese e 1 bisogni peculiari 
della nostra società. l tema 
di un corretto funzionamen-
to delio Stato, delle -
ni della giustizia, della agibi-
lit à del diritt i del cittadino 
costituisce appunto un «sur-
plus» di bisogni particolar i 
del nostro Paese, a cui -
dono rispondere le proposte 
di riform a istituzionale ela-
borate dal comunisti. 

Un programma per  l'alter -
nativa, dunque: altr a cosa — 
ha osservato Alfredo -
chlin — saranno le concrete 
situazioni politiche che po-
tranno prevedere tappe, go-
verni i per  l'alter -
nativa, fermo restando che, 
quali che siano le alleanze, 11 
Pel partir à sempre dal pro-
gramma. a la difficolt à ve-
ra — ha aggiunto — a porta-
re avanti un programma ri -
formator e non sta solo o tan-
to negli interlocutori . a dif-
ficolta sta nella realtà, n ciò 
che è diventato questo Paese, 

nelle concentrazioni inaudi-
te di potere e ricchezza for-
matesi in questi anni: e re-
gole del fisco sono saltate, 
cosi usciamo dalla presiden-
za socialista...». 

E a proposito di presiden-
za, era e una do-
manda sulla «staffetta di 
marzo». i sembra — ha os-
servato Natta — che non ci 
creda Craxl, e anche qualcu-
no nella . Elezioni antici-
pate allora? l problema — è 
stata la risposta del segreta-
ri o del Pel — non è che ci 
creda lo o meno. l problema 
è che ne parlano nella mag-
gioranza. Non so se lo faccia-
no per  esorcizzarle o per  co-
prir e eventuali responsabili-
tà». È stato chiesto che desti-
no avrebbe n questo caso 
l'assise programmatica del 
Pel. Verrebbe ovviamente 
accelerata — ha replicato 
Natta —. a non subordi-
niamo a questo  nostro la-
voro. 

Antoni o Capraric a 

ecco le ti i ì 

Pace economi a diritt i donne 
e le priorit à 

tato, oltr e al «programma per  il lavoro», una proposta di 
riform a del fisco, i di rinnovamento dello Stato socia-
le relativi a sanità, assistenza e sistema previdenziale. Sono 
annunciate iniziativ e nel campo della politica industriale: la 
conferenza nazionale sulle Partecipazioni statali; la seconda 
conferenza nazionale del Pel sull'economia marittima . Altr e 
proposte già elaborate riguardano lì risanamento dell'am-
biente e del territorio , la politica della casa, le e 
civili , 1 trasporti . 

A — l rapporto fra nuova qualità dello sviluppo, 
ambiente e strategie delle risorse energetiche rappresenta un 
passaggio decisivo per  una elaborazione programmatica. Un 
seminarlo alle Frattocchle tr a dirigenti comunisti, tecnici e 
scienziati ha teso a proiettare in avanti la discussione su 
questi aspetti. È prevista una manifestazione nazionale a 
conclusione della raccolta di firm e per  il referendum consul-
tivo. Avrà luogo e una riunion e del Comitato centrale 
del Pei, dopo la conferenza nazionale energetica. 

E — È n corso un confronto sulla bozza program-
matica di una «carta delle donne». Esso si concluderà nella 

Ora di religione 
i parlamentari pei 

firme contro a 
A — Anche le presiden-

ze dei gruppi parlamentari 
del Pel della Camera e del 
Senato hanno aderito alla 
raccolta di firm e promossa 
dalla Cgll scuola per  la revi-
sione della a sull'inse-
gnamento della religione 
cattolica. 

n coerenza con le -
tive parlamentari assunte in 
questi mesi e tese a modifi-
care a — afferma un 
comunicato — le presidenze 
ritengono che la raccolta na-
zionale di firm e sia uno stru-
mento di grande valore de-
mocratico che può alutare a 
riaprir e nel Parlamento 11 di-
battit o che continua nel Pae-
se e mette ogni giorno n evi-
denza 11 rischio di vere e pro-
pri e discriminazioni fra stu-
denti e le loro famiglie e fra 1 
docenti, discriminazioni che 
ledono 1 diritt i che vanno po-
sti a fondamento degli atti 
applicativi del Concordato. 

e presidenze del gruppi par-
lamentari comunisti ribadi -

scono il loro impegno a ope-
rar e perché 11 governo e 1 
partit i di maggioranza supe-
rin o 1 silenzi e le resistenze 
attraverso 1 quali si impedi-
sce al Parlamento di esami-
nare ed approvare la propo-
sta di legge presentata dal 
gruppo comunista alla Ca-
mera che tende, come la rac-
colta di firm e della Cgll scuo-
la, a un tempestivo -
to affinché non abbiano cit-
tadinanza nelle scuole quegli 
atti che calpestano il princi -
pio di uguaglianza fra italia-
ni di diverse concezioni reli-
giose, filosofiche ed aspira-
zioni , che è alla base 
della Costituzione e del det-
tato concordatario». Alla pe-
tizione della Cgil scuola han-
no già aderito dirigenti sin-
dacali come Ottaviano l 
Turco, Bruno Trentl n e -
natella Turtura , esponenti 
della cultur a e della politica 
come Cesare , Pie-
tr o , Aldo Visalberghi, 
Nicola Badaloni, assieme a 
comunità religiose e teologi. 

Ecco in sintesi alcune tappe, alcune priorità , attorno alle 
quali viene avviata la convenzione programmatica: 

A PACE — È 11 terreno fondamentale per  definir e una 
proposta programmatica. Sono n corso numerose iniziativ e 
come quella di sabato prossimo a , occasione di con-
front o e aggregazione con forze di sinistra, cattolici, movi-
menti pacifisti. È n fase di elaborazione un documento sulla 
sicurezza, e sulla pace n a e n Europa. Verrà discusso e 
approvato nelle prossime settimane dalla direzione del Pel. 

A — a proposta complessiva del Pel si basa su 
un plano per  lo sviluppo e l'occupazione. È stato reso noto nel 
giorni scorsi e pubblicato su l'Unità  un «programma per  11 
lavoro» contenente concreti obiettivi per  combattere la disoc-
cupazione giovanile, femminile e meridionale. a prima cosa 
da fare, naturalmente, è ottenere un rovesciamento della 
logica dell'attuale legge finanziarla. Occorre il rlequilibrl o 
finanziarl o tr a spese ed entrate correnti, l'eliminazione del 
disavanzo al netto di un programma selettivo di i 
volti ad allargare la base produttiv a e riqualificar e le struttu -
re civil i e sociali e le risorse ambientali. l Pel ha già presen-

primavera del 1987 con una «convenzione delle donne». 
 — Una politica delle libert à e del diritt i civil i è il 

punto di riferiment o di un'azione per  corrispondere al biso-
gni del cittadini e per  orientare la riform a delle . 

o del Pel è volto a costituire nuove forme di tutela, 
anche non giurisdizionali , per  garantir e o quel 
diritt i fondamentali che sono condizione della vita democra-
tica e della convivenza civile come 11 diritt o alla giustizia, 

, alla sicurezza. a legislazione d'emergenza 
va superata con l'avvertenza che si tratt a di garantir e 1 citta-
dini contro gli arbitri i del potere, ma anche contro quelli 
delia delinquenza. Una conferenza nazionale del Pel sulla 
giustizia avrà luogo nel gennaio del 1987. 

E — È n preparazione una convenzione (a 
dicembre) che riunir à intellettuali , operatori del settore, for-
ze politiche per  avanzare una proposta di governo dell'evolu-
zione tecnologica e produttiva , del sistemi informativi , po-
nendo 11 tema del diritt o all'informazion e come condizione 
stessa dello sviluppo e della vita democratica. 

 — Una proposta di legge per  11 monocamera-
llsmo sarà presentata venerdì alla stampa. È n preparazione 
un progetto sul metodo elettorale per  superare il sistema 
delle preferenze. e proposte per  la separazione tr a processo 
di decisione politica e gestione della cosa pubblica verranno 
discusse n un convegno sulla funzione pubblica che si terrà 
a febbraio. Altr e proposte per  rilanciar e il ruolo delle autono-
mie locali e l'efficacia della loro funzione saranno avanzate 
dalla conferenza nazionale degli amministrator i comunisti 
del Comuni, delle Province e delle . 

A — È avviato un o positivo di risposta 
all'offensiva neoconservatrice, come ha testimoniato 11 re-
cente convegno del Cespe-Crs. Vengono in primo piano 1 pro-
blemi della scuola non solo per  quanto concerne la riaffer -
mazlone del ruolo fondamentale della scuola pubblica, di 
front e appunto all'offensiva neoliberallsta e privatistica, ma 
anche per  quanto riguard a la questione dell'Università. Tale 
argomento tocca insieme la questione urbana, la natura e la 
qualità dello sviluppo, 1 caratteri nuovi del lavoro -
le e sarà al centro di una apposita conferenza nazionale. 

Assistenti 
per gli 
onorevoli 

A — Critic i comuni-
sti, repubblicani, liberal i e 
Sinistra indipendente. Fa-
vorevoli i socialisti. Silen-
ziosi i democristiani. Que-
sto il quadro delle reazioni 
del mondo politico-parla -
mentare alla decisione 
dell'Uffici o di Presidenza 
della Camera di aumenta-
re o stipendio ai deputati e 
di assegnare a ciascuno un 
segretario. l provvedi-
mento è stato approvato 
l'altr a sera, col voto favo-
revole di tutti , tranne Prl , 
Sinistra e e 11 
questore comunista s 
Tr i va, che si sono astenuti. 
Com'era prevedibile, è su-
bit o scoppiata la polemica. 

l liberale Giovanni -
lagodi, appena avutane 
notizia, si è dimesso da 
membro e coordinatore del 
comitato bicamerale sulla 
condizione del parlamen-
tare, che si era insediato 
alla fine di agosto propri o 
con il compito di studiare e 
proporr e misure per  ren-
dere più agevole l'attivit à 
di deputati e senatori. l 
comitato, fr a le altr e cose, 
stava esaminando anche 
la proposta di dotare di 
una segreteria ogni parla-
mentare. i si è 
sentito scavalcato dalla 
decisione dell'altr o ieri : 

o stato 11 comitato 
bicamerale privat o di par-
te delle sue prerogative e 
soprattutt o dell'autorit à 
per  adempiere al suo man-
dato — ha dichiarato ai 
giornalist i — ho deciso di 
dimettermi». 

l membro comunista 
del comitato, 11 sen. -
to , manifestan-
do la propri a solidarietà 
all'esponente liberale, ha 
affermato di non com-
prendere la «logica», «sul 
plano del funzionamento 
del Parlamento», delle mi-
sure adottate dall'Uffici o 

o la decisione dell'Uffici o di Presidenza di o 
 \ 

Sui segretar i ai deputat i e 
già polemic a in Parlament o 

e dei comunisti, favorevole il Psi, silenzio della e - Critic i repubblicani e 
Sinistra indipendente - l liberale i si dimette dal comitato bicamerale 

di Presidenza della Came-
ra. Ancora più netto è 11 
giudizio di un altr o senato-
re comunista, Edoardo 
Perna. Conversando con 1 
giornalisti , Perna ha detto 
di non capire la «ragione 
né l'utilità » del provvedi-
mento. Egli giudica «asso-
lutamente fuori luogo* -
dea di dotare ogni parla-
mentare di un segretario 
personale: «Siamo, fr a Ca-
mera e Senato, 954 perso-
ne». Piuttosto, ha aggiunto 
Perna, «11 vero problema è 
di potenziare 11 personale 
esistente presso le com-
missioni parlamentari e 

altr i servi2l delle Camere 
per  far  front e alla crescen-
te esigenza di ricerca, do-
cumentazione e acquisi-
zione di valutazioni ed ela-
borati* . E ciò, secondo ti se-
natore comunista, «sareb-
be oltremodo opportuno», 
sia per  esercitare un con-
troll o tempestivo ed effica-
ce sull'operato del gover-
no, sia per  produrr e «meno 
leggi, più durature, più ap-
plicabili , più comprensibili 
ai cittadini». Per  dare tutt o 
questo, dice ancora Perna, 
«basterebbe assumere un 
numero di persone enor-
memente inferior e alle 954 

unità», sostenendo quindi 
a spesa di gran lunga 

più bassa». 
s Tiiva , dal canto 

suo, motiva così la propri a 
astensione: o op-
portun o consentire alla 
commissione i di 
giungere a formular e delle 
proposte». Andrea Barba-
to, deputato della Sinistra 

, giudica «as-
surda ed inopportuna» la 
decisione di spendere qua-
si 2 miliard i al mese per 
dotare 1 deputati di un se-
gretari o personale; una de-
cisione che «mortific a ed 
umili a altr e professioni 

pubbliche e categorie più 
meritevoli e meno retri -
buite». Oltretutto , «l'assun-
zione di un assistente sen-
za nessuna garanzia sulle 
scelte rischia di creare 
clientelismo e favoritismi». 
Barbato ora si augura che 
la decisione venga «rivista 
o respinta dal voto dell'au-
la». 

e per-
plessi» anche i repubblica-
ni. l loro capogruppo a 

, Adolfo Bat-
taglia, ritien e i che
problemi relativ i alla con-
dizione dei parlamentari 
debbano essere risolti , ma 

«dentro un piano generale 
che affront i per  intero l 
problemi delle struttur e di 
lavoro e del funzionamen-
to della Camera». 

Quanto ai socialisti, il 
ministr o o Formica so-
stiene che le decisioni pre-
se rispettano «gli i 
che furono a suo tempo 
concordati alla Camera in 
sede di discussione di bi-
lancio interno». Formica 
giur a che, «quanto prima, 
anche li Senato rivedr à la 
condizione del parlamen-
tare». 

i democristiani, nes-

sun commento ufficiale. l 
mur o di riserbo è stato per-
forat o soltanto da un'indi -
screzione, di ottima fonte, 
secondo cui, qualche gior-
no fa, alcuni parlamentari 
democristiani (tr a cui -
ri o Uselllnl) avrebbero in-
viato una lettera alla presi-
dente della Camera, Nilde 
Jotti : vi si minacciava di 
non approvare il bilancio 
intern o di , se 
non fosse stato aumentato 
lo stipendio ai deputati, 
con tanto di segretario 
personale. 

Giovann i Fasanetu j 

Aumentano 
indennità 
e rimborsi 

e delibere varate dall'Uffici o di Presi-
denza di o - Gli «assistenti» 

A — l primo gennaio ognuno del 630 deputati avrà 
un suo «assistente». Potrà sceglierlo a suo piacere, per  istau-
rar e un rapporto di collaborazione di fiducia personale. Po-
tr à pagarlo attingendo a un fondo messo a disposizione dalla 
Camera e che consente di pagare stipendi e contribut i mensi-
li per  un totale massimo di tre milioni mensili, corrisponden-
ti «al netto a due milioni* . 

e spese potranno n teoria anche essere meno pesanti, e 
consentire singole consulenze «ad hoc*  pagate volta per  volta. 
Purché esse siano documentate, la Camera le rimborserà.
«assistenti» non entreranno a . a saranno ospi-
tati nel loro uffici da quel deputati — circa 200 — che ne 
dispongono. l tutt o sulla base di una disciplina «transitoria», 
che scatterà dall'anno prossimo a meno che non intervenga 

frattant o una legge di riform a più complessiva su cui sta 
lavorando, ma con molte divisioni, un comitato lntercamera-
le, presieduto dal senatore liberale Giovanni , isti-
tuit o a luglio su proposta a suo tempo avanzata dal gruppi 
comunisti del Senato e della Camera. a che si è riunit o 
finor a due sole volte. 

a decisione è stata adottata l'altr o i dall'uffici o di pre-
sidenza dell'assemblea di o nel quadro di una 
serie di misure che vengono elencate n un lungo comunica-
to: l'altr a più significativa ed immediatamente operante è 
l'aumento *  (quelli che e ven-
gono chiamati gli «stipendi» dei parlamentari) dal 91,3 per 
cento al 100 per  cento del trattamento del magistrati di Cas-
sazione con incarichi direttiv i (cui per  legge le stesse -
tà sono agganciate). Al netto di e si dovrebbe passare 
a circa sei milioni da un tetto precedente che oscillava da 
cinque milioni e quattrocentomila fino a cinque milioni e 
ottocento. Altr e delibere «minori*  riguardano: gli aumenti 
del rimborsi delle spese di viaggio (nessun aumento per  chi 
risieda ad una distanza tra 0 e 50 km dall'aeroporto più vici-
no, un milione e mezzo in più l'anno da 50 a 100 km, due 
milion i e mezzo oltr e 1 100 km); l'estensione al rischio-vita 
d'una assicurazione attualmente stipulata con a contro 
gli infortuni ; una convenzione con le Ferrovie dello Stato per 
la concessione di biglietti di viaggio ai selcentosettanta ex 
deputati, che godevano fino all'anno scorso di un «perma-
nente*. abolito con la legge finanziarla dell'anno scorso, e che 
verrebbe sostituito adesso da un certo numero di bigliett i 
gratuit i personali. 

S  tratt a — secondo l'Uffici o di presidenza — di un adem-

pimento di «tutti gli impegni posti dall'Assemblea in occasio-
ne della discussione del bilancio interno di o del 
1985*. A margine dei provvedimenti, altr e i di 
stampa hanno legato ad una richiesta di «aluto*  per  il paga-
mento della cosiddetta «tassa della salute*  la concessione di 
un prestito straordinari o di sei milioni pagabili n rate di 
venti mesi senza interessi. l collegio del deputati questori ha 
precisato ieri che non si tratt a in questo caso di fondi della 
Camera. a dell'aumento col mese di ottobre del tetto massi-
mo di un prestito presso 11 Fondo di solidarietà alimentato 
dai contribut i mensili dei deputati cui già adesso fino a tr e 
milion i 1 parlamentari possono attingere. Propri o per  questa 
natura del fondo (estraneo — precisano t questori — al bilan-
cio interno di ) sarebbe «assurdo*  far  pagare in-
teressi passivi. 

 punti più controversi riguardano però le due principal i 
delibere varate dall'Uffici o di presidenza: quella sulle -
nità, ricalcando li vecchio «aggancio*  al livell i retributiv i del 
magistrati, ripropone un limit e di fondo già denunciato n 
sede di comitato tntercamerale dal Pel, che chiede e di 
sganciare l'indennit à dalla busta paga del dipendenti pubbli-
ci. Sulle struttur e di supporto la presidenza della Camera 
sembra aver  scelto una via di mezzo tr a le posizioni espresse 
da Pel, Prl, radicali e o (struttur e collettive di supporto, veri 
e propr i uffici di consulenza e di segreteria), dal liberale -
lagodi (due segretari personali, uno di concetto e uno esecuti-
vo), e quello che era diventato e un cavallo di battaglia 
del deputati de che puntavano alla «monetlzzazlone» di un 
contributo , che ciascun parlamentare sarebbe stato libero di 
utilizzar e per  le «collaborazioni*. 

Vincenz o Vatil e 

Domenic a prossim a 
e straordinari a 

DOSSIER 
SANITÀ 

chi guadagna, chi paga, quanto costa, 
quanto o , a chi e 

a e del cittadino: 
le difficoltà, le ingiustizie, i , 

le , le cose che non vanno 

E
l e castello 

dell'assistenza a 
Usi, Comuni, , Stato, 

enti: chi decide, chi comanda, 
dove funzionano, dove non funzionano, 

, come funzionano 
negli i paesi i 

 cosiddetti i : 
come vivono, come sono pagati, 

come studiano, 
come si , 

come lavorano, cosa o 

A E 
È cambiata in questi anni 

la domanda di salute: 
le malattie nuove, 

le e nuove, 
il nuovo bisogno di assistenza 

Articoli,  informazioni, schede, 
interviste, interventi 


